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CHIESA CHE NASCE DALLA CARITÀ
O divino Redentore,

che hai amato la Chiesa
e per essa hai dato Te stesso,
al fine di santificarla

e farla comparire innanzi a Te
risplendente di gloria,
fa' rifulgere sopra di essa
il tuo volto santo!
Fa' che la Chiesa
una nella tua carità,
santa nella partecipazione
della tua stessa santità,
sia ancor oggi nel mondo
vessillo di salvezza per gli uomini,
centro di unità di tutti i cuori,
ispiratrice di santi propositi
per un rinnovamento
generale e trascinatore.
Fa' che i suoi figli,
lasciata ogni divisione e indegnità,
le facciano onore,
sempre e ovunque.
Così che tutti gli uomini
che ancora non le appartengono,
guardando ad essa,

trovino Te via, verità e vita,
e in Te siano ricondotti al Padre,
nell'unità dello Spirito Santo.

Paolo VI
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Un amore che raggiunge tutti

Un grande predicatore nordamericano, nel corso di un'omelia, fece questa osservazione: «Quando vedo tante automobili fuori della nostra chiesa, mi chiedo dove mai siano i poveri della nostra parrocchia. Ma quando è il momento di guardare nel sacchetto dell'elemosina, mi domando dove mai siano i ricchi»... Senza entrare nello specifico dell'affermazione, in consonanza con il Vangelo di questa domenica è possibile tirare questa conclusione: non riempiamoci la bocca di poesia sull'amore cristiano, se trascuriamo di riempire la bocca di coloro che hanno fame in quel preciso istante. In gioco è l'amore vicendevole!

È questa una terra santa e minata nello stesso tempo! Tutti possiamo snocciolare una fila interminabile di nomi che hanno vissuto in pieno l'insegnamento di Gesù. Eppure all'appello ne mancano ancora troppi!

Gesù, nel vangelo, è chiaro: «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi». Solo una Chiesa che sia veramente comunione d’amore può diventare un esempio di terra salvata in Dio.

Un vecchio saggio stava seduto accanto al fuoco, con i suoi discepoli. Era una fredda notte d'inverno. Nella stanza calda e accogliente tutti erano sereni quando il saggio rabbrividì. Gli chiesero preoccupati i discepoli: «Maestro, che hai? Non è sufficiente il calore di questo fuoco?». Rispose il saggio: «Sì, il fuoco e il caldo qui dentro sono sufficienti; ma c'è un povero fuori che ha freddo e mi fa tremare!».

I discepoli uscirono, trovarono un uomo intirizzito dal freddo e lo presero amorevolmente con loro. I poveri, o meglio persone che attendono il nostro amore, non mancano neppure accanto a noi.  
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Vuoi diventare amico di Dio?
Nel dinamismo dell'avvenimento pasquale, noi veniamo immersi in una grande relazione, quella del Figlio col Padre suo, quella di Dio con Gesù. 
Relazione di intimità, ma aperta a colui che bussa. 
Relazione d'amore disinteressato, illimitato. 
Relazione personale e intensa di amicizia profonda. 
Relazione che permette di superare la condizione di servi, legata piuttosto all'immagine del Padrone e dei sottoposti, legata ad una dipendenza e ad una mancanza di libertà. 
L'amore di Dio per il Figlio suo e per noi tutti è di un altro tenore, perché è divino. 
Questo amore fa nascere una vera amicizia. 
Quale gioia nel raggiungere gli amici di Dio, quale gioia nel vedersi attesi ed accolti, quale fiducia nell'uomo da parte di Cristo!

Molti percorsi
"Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità" (1 Tm 2, 4). Quanto ai diversi percorsi mediante i quali si realizza concretamente questa volontà di salvezza, solo Dio può conoscerli e valutarli.
Mese mariano
Meditazione di Papa Francesco
Nelle meraviglie che il Signore ha realizzato in Maria, Ella riconosce lo stile e il modo di agire di suo Figlio nella storia della salvezza. Sconvolgendo i giudizi mondani, distruggendo gli idoli del potere, della ricchezza, del successo a tutti i costi, denunciando l’autosufficienza, la superbia e i messianismi secolarizzati che allontanano da Dio, il Magnificat  confessa che Dio si compiace nel sovvertire le ideologie e le gerarchie mondane. Innalza gli umili, viene in aiuto dei poveri e dei piccoli, colma di beni, di benedizioni e di speranze quelli che si fidano della sua misericordia di generazione in generazione, mentre abbatte i ricchi, i potenti ed i dominatori dai loro troni. (…)

Imploriamo la Santissima Vergine Maria perché conduca per mano tutti i figli che vanno peregrinando in quelle terre incontro al suo Figlio, Gesù Cristo, Nostro Signore, presente nella Chiesa, nella sua sacramentalità, specialmente nell’Eucaristia, presente nel tesoro della sua Parola e nei suoi insegnamenti, presente nel santo popolo fedele di Dio, presente in quelli che soffrono e negli umili di cuore. 

E se questo programma tanto audace ci spaventa o la pusillanimità mondana ci minaccia, che Lei torni a parlarci al cuore e ci faccia sentire la sua voce di Madre, di “buona Madre”, di “grande Madre”: “Perché hai paura? Non ci sono qui io, che sono tua Madre?”
Francesco
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